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                                         TITOLO I 
                 Disposizioni Generali 

 
 

Articolo 1 - Oggetto  

1. I I  presente Regolamento ha per oggetto la discipl ina del le forme di ut i l izzo e 

gestione degli impianti sport ivi di proprietà del Comune, o comunque in 

disponibi l i tà, a qualsiasi t i to lo, del lo stesso. 

2. Le modalità di concessione in uso e gestione degl i impianti sport ivi comunal i  

sono conformati al le disposizioni di legge ed a quanto stabi l i to dalla legge 

Regionale 11.05.2015 n.8 in mater ia di att ività motoria e sport iva e dal 

presente regolamento. 

 
 

Articolo 2 - Finalità 

 

1. Il Comune di San Giorgio in Bosco ha tra le sue finalità la promozione dello Sport e dei suoi 
valori, quale strumento diffuso di forte socializzazione ed accrescimento della qualità della 
vita, elemento fondamentale per la salute e l’educazione dell’individuo, fattore di inclusione 
sociale e di pari opportunità. 

2. Il Comune riconosce altresì, lo Sport come servizio sociale ed educativo ed intende 
promuovere e sostenere ogni iniziativa atta a rendere sempre più accessibile a tutti i 
cittadini la pratica delle attività motorie e sportive quale mezzo di educazione e formazione 
personale e sociale di tutela e miglioramento della salute, di sano impiego del tempo libero. 

3. Il Comune inoltre, favorisce l’attività giovanile, l’aggregazione sportiva e l’integrazione dei 
cittadini, l’accesso alla pratica sportiva da parte di tutti senza distinzione di genere, di 
abilità, di condizione sociale. 

4. Ai sensi dell’art. 90, comma 24, della legge 27 dicembre 2002, n. 289, l’uso pubblico degli 
impianti sportivi è diretto a soddisfare gli interessi generali della collettività, è aperto a tutti i 
cittadini ed è garantito sulla base di criteri obiettivi, a tutte le Società ed Associazioni 
Sportive. 

5. Gli impianti sportivi comunali e le attrezzature in essi esistenti sono destinati ad 
uso pubblico, improntati alla massima fruibilità da parte dei cittadini, di 
associazioni e società sportive e, solo strumentalmente a questa, anche di quella 
ricreativa, volta a favorire e valorizzare la cultura dell’associazionismo che opera 
senza scopo di lucro nel settore dello sport. 

 

 

Art. 3 - Classificazione degli impianti 

1. Gli impianti sport ivi comunal i sono classif icat i in tre categorie general i:  

a)  impiant i sport ivi di interesse pr imario; 
b)  impiant i sport ivi di interesse secondario; 
c)  palestre scolast iche.  
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2. Gli impiant i sport ivi di propr ietà comunale sono quel l i  indicat i  nel l 'a l legato A) 
al presente Regolamento.  

 
3. Gli impiant i sport ivi comunali,  esistenti a San Giorgio in Bosco sono 

qualif icabi l i  come "privi di r i levanza imprenditoriale" ai sensi del l 'art .  24 
del la L.R. 11 maggio 2015, n. 8 e sono gestit i  d irettamente dal Comune, ai 
f ini del la concessione in uso, ovvero concessi in gest ione a budget in base 
al disposto del l 'art .  15 del presente Regolamento.  

 

 

Articolo 4 - Compiti del Comune 

1. I l  Comune ha i l  compito di promuovere, coordinare e discipl inare le att ività 
sport ive, secondo i pr incipi di cui al presente Regolamento,  con gli att i  d i 
indir izzo e di gest ione di cui al comma seguente. 

2. Per i l  razionale ut i l izzo e l 'ott imale gestione degl i impiant i sport ivi,  g l i  att i  d i 
seguito indicat i,  sono di competenza di:  

 
 a) Giunta comunale: 
 

�  def inisce le tar if fe ed i l  loro aggiornamento per l 'uso degli impiant i  
sport ivi;  

�  individua gl i e lementi essenzial i e le clausole fondamental i per la 
formalizzazione dei rapport i tra Comune ed organismi che svolgono 
att ività sport ive in ordine al la concessione in uso ed alle forme di 
gest ione degl i impianti approvandone relat ivi schemi di convenzioni – 
t ipo;  

�  svolge ogni altra competenza specif ica individuata dal le disposizioni del 
presente Regolamento; 

 
 b)  Responsabile di  Servizio: 

 
�  provvede a dare attuazione alla gestione degli impianti e alle 

concessioni in uso o al l 'aff ido del le gestioni nel r ispetto degli  indir izzi  
stabi l i t i  dal la Giunta;  

�  provvede al la programmazione sotto i l  prof i lo operat ivo, del l 'uso degli 
impiant i sport ivi in relazione al l 'att ività agonist ica esercitata;  

�  provvede al l 'assegnazione in concessione d'uso degl i  spazi negli  
impiant i secondo quanto previsto dal presente regolamento;  

�  esercita ogni altro compito gest ionale relat ivo al funzionamento degl i 
impiant i sport ivi comunali.  
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TITOLO II  
Forme di gestione impianti sportivi 

 
 
Art. 5 – Modalità di gestione 
 
1. Il Comune di San Giorgio in Bosco gestisce gli impianti di sua proprietà nei 

seguenti modi: 
a) in forma diretta, anche in convenzione con altri Enti Pubblici; 
b) in forma indiretta, mediante concessione della gestione degli impianti a terzi. 

 
2. L'affidamento della gestione può avvenire tramite affidamento diretto sulla base 

dell'art. 4, comma 7, della legge 135/2012 che prevede la possibilità, per le 
Pubbliche Amministrazioni, di affidamento diretto di beni e servizi tramite 
convenzioni realizzate ai sensi dell'art. 90 della legge 289/2002, ai soggetti indicati 
al comma 29 della citata legge. 

 
3. Gli impianti sportivi comunali non a rilevanza economica sono affidati, privilegiando 

i soggetti di cui al comma 29 dell'art. 90 della legge 289/2002 e cioè, Federazioni 
sportive ed enti e associazioni sportive riconosciute dal Coni ed iscritte all'albo 
delee Associazioni comunali. 

 
4. L'Amministrazione comunale può determinare una riserva annuale di utilizzo di 

spazi degli impianti affidati in gestione, destinata ad iniziative o manifestazioni 
proprie o da essa patrocinate. 

 
5. Per ogni impianto devono essere garantiti l'accesso e l'uso per tutti i cittadini 

secondo la valorizzazione del principio dello sport per tutti, quale pratica ad ogni 
età con fine sociale e di prevenzione per la salute. 

 
6. Le tariffe per l'utilizzo degli impianti sono determinate dall'Amministrazione 

comunale con l'indicazione di un massimo ed esposte all'interno degli impianti. 
 

 

Articolo 6 - Modalità per il rilascio delle concessioni in uso 

1. L a  procedura per r ichiedere le concessione in uso degl i impiant i sport ivi ha 
inizio con la pubbl icazione di apposito avviso a f irma del Responsabile del 
Servizio competente.  

2. Le domande dovranno essere presentate nel termine indicato dall 'avviso di 
cui al comma precedente.  

3. L a  procedura di r i lascio del le concessioni dovrà avvenire preferibi lmente 
entro i l  30 giugno di ogni anno. 

4.  I l  legale rappresentante del l 'Associazione, Società, Ente o altro soggetto 
avente dir it to dovrà st ipulare con i l  Responsabile del servizio competente 
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un protocollo d' intesa che def inisca in dettagl io le modali tà ed i termini 
del la concessione.  

 

 

Articolo 7 - Concessionari e ordine di priorità nelle assegnazioni 

 

1. I l  Responsabi le del Servizio competente r i lascia la concessione in uso degl i  
impiant i sport ivi ai seguenti soggett i:  

a) Federazioni,  Enti  di promozione sport iva,  Associazioni e Società 
sport ive af f i l iate a federazioni del Coni che siano iscr it te al l 'a lbo 
comunale delle l ibere forme associat ive di cui al l 'art icolo 9 del lo 
Statuto Comunale;  

b) Associazioni,  comitat i eoi. ,  non r ientranti  tra quelle previste alla 
lettera a), che siano iscr it te al l 'albo comunale del le l ibere forme 
associat ive di cui al l 'art icolo 9 del lo Statuto Comunale;  

c) Aggregazioni spontanee di cit tadini di San giorgio in Bosco;  
d) Associazioni e società sport ive o altre associazioni e comitat i  non 

iscr it t i  a l l 'albo comunale delle l ibere forme associat ive;  
e) Soggett i aventi f inal i tà di lucro.  

 
2. Nel r ispetto del l 'ordine di pr ior ità di cui al comma precedente, a parità di 

condizioni s i appl icano i seguenti cr iter i di precedenza: 
a) verrà data preferenza ai r ichiedenti i l  r innovo del la concessione per 

gli stessi spazi temporal i (orar i e giorni del la sett imana) concessi per  
l 'anno sport ivo precedente;  

b) nel caso in cui non sia applicabile i l  cr iter io di cui al precedente  
punto a) verrà data preferenza ai soggett i con un maggior numero di 
iscr it t i  f ino a 16 anni di età;  

c) nel caso in cui non siano appl icabi l i  i  cr iter i  di cui ai  punt i a) e b), 
verrà  data preferenza ai soggett i con un maggior numero di anni di  
att ività svolt i  nel terr itor io comunale. 

 

3. La durata del la concessione in uso è di norma annuale, considerandosi 
l 'annual ità, di norma, l 'anno sport ivo, con decorrenza dal 1 °  settembre. 

 

 

Articolo 8 - Palestre scolastiche comunali 

1. Le palestre scolast iche comunal i sono concesse in uso al di fuori del l 'orar io 
scolast ico a norma del le disposizioni di  cui al l 'art .  12 della legge 4 agosto 
1977, n. 517.  

2. Relat ivamente al le att ività di questo art icolo, le Federazioni,  le Società e gli  
ent i organizzator i dovranno provvedere autonomamente al la pul izia ed al la 
custodia del la palestra, fatto salvo quanto stabi l i to con diversa disposizione 
dal l 'Amministrazione Comunale.  



 7 

3. I  concessionar i sono, in ogni caso,  vincolat i ad usare i  local i e le 
attrezzature scolast iche per l 'uso per cui viene r i lasciata la concessione.  

4. I  concessionar i devono comunque, e senza deroga alcuna, rest ituire dopo 
l 'uso, local i e attrezzature pienamente funzionant i e idonei per i l  loro 
normale svolgimento scolast ico. 

5. Ai f requentatori della palestra e fatto assoluto divieto di accedere ai locali  
del la scuola.  

 
 

Articolo 9 - Sospensione delle concessioni in uso 

1. L'Amministrazione Comunale ha facoltà di sospendere temporaneamente 
l 'assegnazione o di modif icarne gl i orari ed i turni,  ove si  rendesse 
necessario per lo svolgimento di manifestazioni di part icolare r i l ievo o per 
cause di forza maggiore, per esigenze di ordine tecnico e di  manutenzione 
degli impiant i.  

2. Nei casi di cui al  comma 1, i l  concessionar io non potrà pretendere alcun 
indennizzo, neppure sotto i l  prof i lo del r imborso spese. 

 
 

Articolo 10 - Utilizzo straordinario degli impianti 
 

1. Ogni ut i l izzazione straordinaria e non programmata degli  impiant i sport ivi  

può essere autor izzata dal Responsabile del Servizio competente. 
 

 

Articolo 11 - Revoca delle concessioni in uso 

7. A seguito di gravi violazioni del le disposizioni contenute nel presente 
Regolamento o nell 'atto di concessione, la concessione potrà essere revocata,  
fermo restando l 'obbl igo per i l  concessionario al r isarcimento degli eventual i 
danni e senza la possibi l i tà per i l  medesimo di r ichiedere alcun indennizzo,  
neppure sotto i l  prof i lo del r imborso spese. 

8. I l  Comune si r iserva inoltre la più ampia facoltà di revocare in tutto o in 
parte la concessione in uso per motivi di pubbl ico interesse senza che nul la 
possa eccepire o pretendere a qualsivogl ia t i tolo i l  concessionario.  

9. I I  Responsabile del Servizio competente, ha facoltà di  revocare le 
concessioni in uso ovvero di non procedere a r i lasciare concessioni in uso 
quando i concessionari o i r ichiedent i la concessione in uso r isult ino:  

a) morosi nel pagamento del le tar if fe in uso, fatta salva l 'approvazione 
da parte del l 'Amministrazione Comunale,  su proposta dei Concessionari ,  
di un piano di r ientro; 
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b) trasgressori del le norme del presente Regolamento;  

c) portatori di danni intenzional i o der ivanti  da negl igenze al le strutture 
ed attrezzature degl i  impianti sport ivi;  

d) di aver ut i l izzato impropriamente le attrezzature, non aver r ispettato 
gli orar i assegnat i,  aver tenuto un comportamento non idoneo. 

 
 
 
 

 

TITOLO III  

Concessione in gestione e in 
autogestione 

 

 

Articolo 12 - Principi generali 

1. Fatta salva la possibi l i tà da parte del l 'Amministrazione Comunale di una 
gestione diretta, la gest ione degl i  impianti sport ivi  può essere af f idata a 
terzi,  nel r ispetto del le norme di cui al presente t itolo.  

 

2. L'aff idamento del la gestione a terzi cost ituisce uno strumento f inal izzato a 
conseguire i seguent i obiett ivi:  

 
a)  la valor izzazione del l 'att ività sport iva nell 'area terr itor iale di r i fer imento; 

b)  la valor izzazione degli impianti come pol i attratt ivi in senso ampio per la 

comunità locale;  

c)  i l  potenziamento del le att ività aggregative, r ivolte in part icolare al la 

fascia di popolazione giovani le, nel terr itor io comunale.  
 
 

Articolo 13 - Assegnatari delle concessioni in gestione 

1. Gli impiant i sport ivi comunali  sono concessi in gest ione a società ed 
associazioni sport ive di lettant ist iche senza f in i di lucro, Federazioni 
sport ive nazional i,  Discipl ine sport ive associate ed ent i di promozione 
sport iva, nonché a consorzi e associazioni tra i predett i soggett i.  

2. La gestione degl i  impianti  sport ivi può essere aff idata a soggett i diversi da 
quell i  indicat i  al comma 1, in possesso di idonei requisit i ,  esclusivamente 
nel caso di esito inf ruttuoso del le modal ità d'aff idamento di cui al  
successivo art.  14.  

 
 

Articolo 14 - Procedura di assegnazione delle concessioni in gestione 
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1. La concessione a terzi del la gestione di impiant i sport ivi è r iservata ai  
soggett i indicat i al l 'art icolo 13.  

2. Per l ' individuazione del l 'assegnatario s i procederà mediante procedura ad 
evidenza pubblica, nel r ispetto dei cr iter i di cui all 'art .  26, comma 3, della 
legge regionale 11 maggio 2015, n. 8.  

3. Nel caso di esito inf ruttuoso del la procedura di gara di cui al comma 
precedente l 'Amministrazione può af f idare la concessione mediante 
aff idamento diretto con uno o più dei soggett i indicat i dal l 'art icolo 13.  

4. Si può procedere ad af f idamento diretto, previa del iberazione della Giunta 
Comunale, qualora r icorra almeno uno dei seguent i presupposti:  

a) presenza sul terr itor io di r i fer imento del l 'ente locale di  un solo 
soggetto che promuova la discipl ina sport iva prat icabile nell ' impianto;  

b) presenza sul terr itor io di  r i fer imento del l ' impianto sport ivo di  società 
e altr i  soggett i d i promozione sport iva operanti tramite un unico 
soggetto sport ivo.  

 
 

Articolo 15 - Budget di gestione 

 

1. Nel caso di concessione in gestione di un impianto sport ivo, qualora i r icavi 
del gestore siano inferior i ai cost i di esercizio, potrà essere r iconosciuto al  
Concessionario un "budget d' impianto" forfetario (corr ispett ivo annuo di 
gest ione).  

 

2. I I  budget è volto a concorrere al le spese di conduzione, determinato sul la 
base dei presunt i cost i di esercizio a car ico del gestore e dei presunt i r icavi 
che i l  gestore può ot tenere con:  

- l 'appl icazione del le tar if fe in uso stabi l i te dal Comune; 

- i  r icavi derivanti dall 'esercizio nel l 'ambito del l ' impianto di eventuali 
att ività collaterali;  

  -  i  r icavi derivanti dalla pubbl ic ità.  
 

3. I l  costo d' impianto è determinato sul la base dei valori dei cost i dell 'anno 
precedente o comunque determinandol i ove non disponibi l i  tenendo conto:  

 
a)  dei consumi;  

b)  del la quota costo personale, in dipendenza della t ipologia 
del la struttura;  

c) del la manutenzione ordinar ia;  

d) degli eventual i oneri di manutenzione straordinar ia post i a carico del 
gestore. 

 

4.  La dif ferenza tra costo d' impianto ed entrata cost ituisce i l  budget d' impianto 
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5.  Le att ività col lateral i e quel la pubbl ic itar ia saranno oggetto di specif iche 
valutazioni sul la loro reddit ività commerciale, tenuto conto anche del lo stato 
dei local i,  del la funzione aggregativa, del le quotazioni di mercato c di ogni 
altro elemento disponibi le.  

 

6. I l  budget può consistere, oltre che in un contr ibuto f inanziario, anche 
nel l 'assunzione diret ta, da parte del Comune, di cost i di esercizio relat ivi a 
consumi nel la misura stabi l i ta dal bando per la concessione del l ' impianto 
 

 

Articolo 16 - Oneri finanziari 

1. Nella concessione a terzi della gestione di impiant i sport ivi comunal i 
saranno a car ico del Concessionar io tutt i  i  cost i di esercizio e 
precisamente:  

  -  Utenze e consumi in genere; 

  -  Personale quantitat ivamente e qual itat ivamente idoneo alla gestione;  

  -  Rimborsi spese per att ività di volontar iato; 

  -  Oneri f iscal i ed assicurazioni;  

-  Manutenzione ordinar ia del le strutture, i l  cui ambito dovrà essere 

specif icato nelle convenzioni dei singol i impiant i sul la base di quanto 

r iportato nel l 'a l legato B) al presente Regolamento.  

 

2. Rimane a car ico dell 'Amministrazione comunale: 

- La manutenzione straordinaria, fatta salva la possibil i tà di stabi l ire nel 

bando di concessione determinali oner i di investimento a carico del 

gestore, ai f ini di cui al comma 3 del successivo art.  19;  
- Eventual i incrementi ISTAT del budget d' impianto, se previst i dal la 
convenzione.  

 

Articolo 17 - Contabilità e rendiconto. 

1. Nel caso in cui sia r iconosciuto i l  budget di  gest ione, i l  concessionario è 
tenuto a presentare annualmente un rendiconto economico f inanziar io del la 
gestione.  

2. Tale rendiconto deve essere corredato dal prospetto dei lavor i di  
manutenzione programmata effettuat i e dal prospetto dei lavor i di  
manutenzione programmata da effettuarsi nel l 'esercizio successivo.  

 

 

Articolo 18 - Autogestione 
 

1. La struttura sport iva potrà anche essere concessa in totale autogestione, 
previo pagamento di un canone, ai soggett i di cui al l 'art .  13,  nonché ad altr i  
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soggett i avent i f inal ità di  lucro. In tal  caso i l  soggetto interessato potrà 
organizzare le att ività senza vincoli tar if far i.  

 

2. Nell 'autogestione totale sono a car ico del Concessionar io tutt i  g l i  oneri di 
gest ione del l ' impianto, salvo la manutenzione straordinaria che resta a 
totale carico dell 'Ente propr ietar io.  

 

3. L' individuazione del gestore avverrà mediante procedura ad evidenza 
pubbl ica.  

 

 

Articolo 19 - Durata delle concessioni 

1.  L a  durata massima del le concessioni di  cui al presente t ito lo è stabil i ta  in 
tre anni.  

2. La  Giunta comunale potrà formulare specif ici indir izzi sul la durata della 
concessione e quando, a seguito di ampliament i e modif iche al l ' impianto,  
esistano nuove strutture da porre in concessione.  

3. L a  concessione può avere durata maggiore di quella di cui al  comma 1 
qualora essa sia funzionale al la valor izzazione del l ' immobile attraverso 
miglior ie, adattamenti o manutenzioni st raordinar ie, sul la base di specif ica 
istruttor ia tecnica dei competent i uff ici del Comune. La durata del la 
concessione, in tali casi,  sarà stabi l i ta tenendo conto del l ' impegno 
f inanziario che i l  concessionar io dovrà sostenere.  

 

Articolo 20 - Revoca delle concessioni 

 

1. Le concessioni i l i  cui  al presente t ito lo sono revocate dal Responsabi le del 
Servizio competente quando: 

a)  la conduzione tecnica e funzionale dell ' impianto è tale da pregiudicare 
l ' incolumità e la salute dei c it tadini;  

b)  i  pagament i del canone, ove dovuto, sono ef fettuat i dal 
concessionar io con un r itardo super iore a tre mesi,  fatta salva 
l 'approvazione da parte del l 'Amministrazione Comunale, su proposta 
dei Concessionari,  di un piano di r ientro;  

c)  i  concessionar i s iano morosi nel pagamento del le tar if fe in uso, fatta 
salva l 'approvazione da parte del l 'Amministrazione Comunale, su 
proposta dei Concessionari,  di un piano di r ientro;  

d)  la manutenzione ordinar ia e gli intervent i di messa in sicurezza non 
sono eseguit i  a regola d'arte, e c iò rechi pregiudizio al lo stato di  
conservazione degl i impiant i;  

e)  i  concessionar i abbiano commesso gravi violazioni alle disposizioni d i  
cui al presente Regolamento;  

f)  negli  a ltr i  casi individuati con apposita del iberazione di Giunta 
Comunale. 
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Art. 21 Pubblicità 

1. I l  Concessionar io potrà essere autorizzato ad instal lare all ' interno 
del l ' impianto attrezzature pubblicitar ie previa individuazione degl i spazi,  
del la t ipologia e del dimensionamento di tal i attrezzature.  

2. I l  Concessionar io è responsabile del la manutenzione e del decoro del le 
proprie instal lazioni pubblic itar ie e si assume ogni responsabi l i tà civi le e 
patr imoniale per eventual i danni che dal le instal lazioni possono der ivare a 
terzi,  sollevando i l  Comune da ogni e qualsiasi responsabi l i tà.  

3. Si applica la vigente normativa in materia di imposta comunale sul la 
pubbl ic ità. 

 

 

Articolo 22 - Esito infruttuoso delle procedure di selezione 
 

1. Nel caso di esito inf ruttuoso del le procedure di selezione per l 'af f idamento 
del la gestione, l 'Amministrazione Comunale potrà procedere ad aff idamento 
diretto.  

 

 

Articolo 23 - Modalità particolari di gestione connesse a investimenti di soggetti 
terzi 

 

1. L'Amministrazione può fare r icorso a procedure previste dal la normativa 
vigente che consentano i l  coinvolgimcnto di qualif icat i soggett i pr ivat i,  
anche con conf igurazione imprenditoriale, per la real izzazione, con r isorse 
proprie degl i stessi,  di  impiant i sport ivi  e per la gest ione successiva degl i  
stessi,  quali:  

a)  procedure di f inanza di progetto (project f inancing); 

b)  procedure di concessione di costruzione e gestione;  

c)  altre procedure per lo svi luppo di interazioni di partenar iato pubblico- 

privato.  
  
2. In relazione al le procedure di cui al precedente comma 1 l 'Amministrazione 

può def inire elementi regolat ivi che consentano ai soggett i gestori di  
rapportarsi in modo ott imale al s istema sport ivo locale, anche valorizzando 
i l  contr ibuto operat ivo e gestionale delle associazioni sport ive. 
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TITOLO IV Responsabilità e obblighi 
dei concessionari 

 
 

Articolo 24 - Responsabilità civile dei concessionari 

1. I  concessionari s i assumono ogni responsabi l i tà per danni propri o a terzi  
durante lo svolgimento del le att ività all ' interno dell ' impianto sport ivo.  

2. I  concessionar i si assumono inoltre, in via diretta ed esclusiva, ogni 
responsabi l i tà c ivi le derivante dall 'operato, anche omissivo, delle persone 
da loro designate per la vigi lanza e per qualsiasi azione o intervento 
effettuato da personale non autor izzato dal l 'Amministrazione Comunale, che 
sia causa di danno alla funzional ità degli impiant i o alle attrezzature.  

3. I  concessionar i dovranno r ifondere al l 'Amministrazione Comunale tutt i  i  
danni provocat i al l ' impianto e al le att rezzature, nel la misura che sarà 
stabi l i ta dal l 'Uf f icio Tecnico Comunale, in dipendenza dal l 'uso dell ' impianto 
durante la concessione in uso o in gestione, non der ivant i dal la normale 
usura.  

 

 

Articolo 25 - Obblighi dei concessionari 
 

1. I  concessionar i sono obbligat i ad osservare e a fare osservare la maggiore 
di l igenza nel la ut i l izzazione dei local i,  degli  spazi sport ivi,  degl i attrezzi,  
degli spogl iatoi,  dei servizi ecc.,  in modo da evitare qualsiasi danno 
al l ' impianto, al le attrezzature e a terzi.  

 

2. I  concessionari sono tenuti a segnalare, senza indugio, ogni danno alle 
strutture ed agl i att rezzi loro assegnati ,  al l ine di determinare eventual i  
responsabi l i tà,  nonché qualsiasi s ituazione, impedimento o inconveniente, 
che possa essere ravvisato come fonte di possibi le r ischio, sia per le cose 
che per le persone. In caso di mancata segnalazione sarà r itenuto 
responsabi le, in via esclusiva, l 'ult imo concessionar io che ha ut i l izzato la 
struttura. 

 

3. I  concessionari dovranno r ifondere al Comune tutt i  i  danni provocati  
al l ' impianto e alle attrezzature, nella misura che sarà stabi l i ta dal l 'Uf f icio 
Tecnico Comunale,  in dipendenza dal l 'uso del l ' impianto durante la 
concessione in uso o in gestione, non der ivanti dal la normale usura.  

 

 

Art. 26 - Furti e ammanchi 
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1. L'Amministrazione Comunale e gli eventual i incar icat i comunal i della 

custodia e della vigilanza degl i impianti sport ivi,  non r ispondono di 

eventual i ammanchi,  o furt i,  che dovessero essere lamentat i dagli utent i  

degli impiant i e dei danni che dovessero derivare agl i utent i o a terzi nello 

svolgimento del le att ività sport ive.  
 
 

Articolo 27 - Manifestazioni pubbliche 

 
1. In caso di manifestazioni pubbl iche i Concessionari dovranno provvedere a 

loro cura e spese:  
a) a compiere quanto prescrit to dalle autorità di P.S. e dal le altre 

autorità competent i,  per i l  regolare svolgimento del le 
manifestazioni;  

b) ad assicurare i servizi di vendita dei bigliett i  e di controllo degli  
ingressi in caso di manifestazioni a pagamento; 

c) a provvedere al servizio sanitar io.  
 
2.  Ai Concessionari è fatto obbligo di assumersi ogni responsabi l i tà,  

esonerando l 'Amministrazione Comunale, per qualsiasi fatto avvenuto 
nel l ' impianto sport ivo, prima, durante e dopo la manifestazione e per danni 
a persone o cose, in dipendenza del l 'uso del l ' impianto nel per iodo sopra 
specif icato anche da parte del pubbl ico. 

 
3. Per le manifestazioni,  s ia di carattere sport ivo che extrasport ivo, che 

prevedono l ' instal lazione di part icolari attrezzature assent i nel l ' impianto, i l  
Concessionario dovrà presentare all 'Amministrazione Comunale apposita 
r ichiesta di autorizzazione e in caso di accogl imento, dovrà provvedere al la 
fornitura, montaggio e smontaggio a propria cura e spese,  fulto questo 
dovrà essere effettuato nel più breve tempo possibile, immediatamente 
prima e dopo lo svolgimento della manifestazione, al f ine di non 
pregiudicare la disponibil i tà del l ' impianto per le att ività successive Le 
operazioni di montaggio e smontaggio del le attrezzature dovranno svolgersi 
sotto i l  control lo del personale tecnico del l 'Amministrazione Comunale, per 
valutare eventuali danni arrecati a persone o cose durante queste 
operazioni,  di cui i l  Concessionario è tenuto a r ispondere.  

 
4. E’ vietato organizzare manifestazioni con la presenza di pubblico se non 

negli impiant i debitamente collaudati ed omologat i secondo le prescrizioni 
di legge. 

 
 

Articolo 28 - Installazione attrezzature 

1. Per le manifestazioni,  sia di  carattere sport ivo che extrasport ivo, che 
prevedono l ' instal lazione di part icolar i at trezzature assent i nel l ' impianto, i l  
Concessionario dovrà presentare all 'Amministrazione Comunale apposita 
r ichiesta di autorizzazione e in caso di accogl imento, dovrà provvedere al la 
fornitura, montaggio e smontaggio a propria cura e spese.  Tutto questo 
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dovrà essere effettuato nel più breve tempo possibile, immediatamente 
prima e dopo lo svolgimento della manifestazione, al f ine di non 
pregiudicare la disponibi l i tà dell ' impianto per le att ività successive.  

2. Le operazioni di montaggio e smontaggio del le attrezzature dovranno 
svolgersi sotto i l  control lo del personale tecnico del l 'Amministrazione 
Comunale, per valutare eventuali danni arrecati a persone o cose durante 
queste operazioni,  di  cui i l  Concessionario è tenuto a r ispondere. 

 
 

Articolo 29 - Vigilanza 

1. I l  Comune ha ampia facoltà di provvedere, nel modo che r it iene più 
adeguato, al la vigilanza sul l 'uso dell ' impianto sport ivo e del le attrezzature 
da parte del Concessionario.  

2. I  Concessionar i sono tenuti a fornire agl i incaricat i comunal i al la vigilanza e 
al control lo la maggiore col laborazione, fornendo lutt i  i  chiar iment i 
necessari ed esibendo la r ichiesta documentazione. In caso di accertate 
irregolar ità, senza pregiudizio di ulter ior i provvediment i e di dir it t i  che 
possano competere al Comune, i Concessionar i devono immediatamente 
uniformarsi al le decis ioni del l ' incar icato comunale al la vigilanza e al  
control lo. 

 
 

 

TITOLO V Norme 
transitorie e finali 

 

 

Articolo 30 - Modalità di riscossione delle tariffe 
 

1. Quando gli  impianti  sport ivi sono concessi in gest ione a terzi  nel le forme 
previste all 'art icolo 17 del presente Regolamento, la tar if fa per l 'uso dovuta 
dal l 'utente è pagata al concessionar io della gestione.  

 
 

Articolo 31 - Abrogazioni e norme finali 
 

1. I l  presente Regolamento entra in vigore dal giorno successivo al la sua 

pubbl icazione al l 'Albo Pretorio Comunale on l ine.  
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ALLEGATO A) 
 
 
 

ELENCO IMPIANTI SPORTIVI COMUNALI 
 
 

IMPIANTI DI INTERESSE PRIMARIO 

NESSUNO 

 

IMPIANTI DI INTERESSE SECONDARIO 

 

CAMPO SPORTIVO “DINO TRENTO” 

PALAZZETTO DELLO SPORT VIA VIVALDI 

CAMPI DA BEACH-VOLLEY E CALCETTO IN VIA VIVALDI 

 
 

PALESTRE SCOLASTICHE 

 

PALESTRA SCUOLA PRIMARIA DI SECONDO GRADO 

 

PALESTRA SCUOLA PRIMARIA DI PAVIOLA 
 


